
Deliberazione del  Consiglio Comunale

N° 2 / 2023 del 24/01/2023

“ZEROC S.P.A.” - APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE ED AL REGOLAMENTO PER 
L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO PROPEDEUTICO PER IL PROCEDIMENTO DI 
AFFIDAMENTO IN-HOUSE PROVIDING DI SERVIZI PUBBLICI

VERBALE

Il ventiquattro di gennaio 2023 a partire dalle ore 20.30, nel palazzo comunale di Sesto San 
Giovanni, ha inizio la trattazione dell'argomento in oggetto  e risultano presenti i sigg.ri:

Nome e Cognome Carica Pres Nome e Cognome Carica Pres

DI STEFANO ROBERTO Sindaco SI MOLTENI MARIO Consigliere SI

BONATO ROBERTO Consigliere SI MONTRASIO MARCO Consigliere SI

CAGLIANI FELICE STEFANO Consigliere SI NIGRO GIANLUCA Consigliere SI

CALINI ROBERTO Consigliere SI PAGANI MARIALUIGIA Consigliere SI

COCCETTI DAVIDE Presidente SI PASTORINO LOREDANA LUCIA Consigliere NO

CUPIDO GIULIA Consigliere SI PINI NICOLETTA Consigliere SI

FOGGETTA MICHELE Consigliere SI POGLIAGHI FEDERICO Consigliere SI

GAROTTA LUCA Consigliere SI RICUPERO VINCENZO Consigliere SI

GATTI ERNESTO  GUIDO Consigliere SI ROMANO SALVATORE Consigliere SI

GHEZZI GABRIELE Consigliere SI TUROLLA PIETRO Consigliere SI

HAMDY YOUNES SOAD Consigliere SI VALSECCHI SERGIO Consigliere SI

MADERLONI YURI GIOVANNI 
FEDERICO

Consigliere SI VINCELLI GIANMARIA PAOLO Consigliere SI

MILAZZO IRENE Consigliere SI

PRESENTI: 24 ASSENTI: 1

La presenza del Consigliere Federico Pogliaghi avviene da remoto mediante piattaforma 
“Gotomeeting”, ai sensi del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale.
L'identità personale del componente collegato in videoconferenza, compresa la votazione, è 
stata accertata da parte del Segretario Generale.

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio - Davide Coccetti
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale - Roberto Maria Carbonara

Sono presenti i seguenti Assessori: Alessandra Aiosa, Giovanni Fiorino, Antonio Lamiranda, Luca 
Nisco, Loredana Paterna (in collegamento da remoto), Roberta Pizzochera.

Alle ore 20.34, abbandona il collegamento da remoto ed entra in aula il consigliere Federico 
Pogliaghi, che partecipa in presenza alla discussione e alla votazione.

Alle ore 20.35 entra in aula l’Assessore Marco Lanzoni.
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Vista la proposta deliberativa n. 2 / 2023 del 10/01/2023  ad oggetto:
“ZEROC S.P.A.” - APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE ED AL REGOLAMENTO PER 
L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO PROPEDEUTICO PER IL PROCEDIMENTO DI 
AFFIDAMENTO IN-HOUSE PROVIDING DI SERVIZI PUBBLICI

Dato atto che le delibere iscritte ai punti 2 e 3 dell'ordine del giorno verranno trattate 
congiuntamente (unica presentazione e unica discussione generale) e votate separatamente 
(con distinte dichiarazioni di voto);

Udita la presentazione del Dott. Michele Falcone, direttore di Cap Holding SpA, che avviene con 
l'ausilio di slides;  

Udita la relazione del Sindaco Roberto Di Stefano;

Visti i pareri allegati alla stessa;

Visto l'art. 42 del D. Lgs n. 267/00;

Evidenziato che la proposta deliberativa è stata illustrata altresì nella seduta di 1^ Commissione 
Consiliare Permanente, tenutasi il giorno 19 gennaio 2023;

Uditi gli interventi, così come pervenuti ed allegati alla delibera;

Con n. 24 voti unanimi favorevoli, espressi con votazione palese mediante sistema di votazione 
elettronico (n. 24 presenti e votanti);

DELIBERA

1. di approvare l'allegata proposta deliberativa n. 2 del 10/01/2023 ad oggetto:
“ZEROC S.P.A.” - APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE ED AL REGOLAMENTO PER 
L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO PROPEDEUTICO PER IL PROCEDIMENTO DI 
AFFIDAMENTO IN-HOUSE PROVIDING DI SERVIZI PUBBLICI

INDI,

con separata votazione, con n. 24 voti unanimi favorevoli, espressi con votazione palese mediante 
sistema di votazione elettronico (n. 24 presenti e votanti);

DELIBERA

2. di dichiarare la corrente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Del Consiglio  Il Segretario Generale
DAVIDE COCCETTI ROBERTO MARIA CARBONARA

documento firmato digitalmente

Allegati:
hash: 652f23860f1ced13f18961c3d649bcc38c41316690898eabb24807579cfeaba7 - "Regolamento Controllo Analogo zeroc clean v.06 
corretto.pdf""
hash: 69607d5cf047c37db3c17798a2d99677d809884449a7827a65fa88e52ad8a5b7 - "Statuto zeroC clean v.06 corretto.pdf""
hash: 1565023bbde5eaa7973a5e94acfe020caebe1acce58d6e7034f24fbcf0ec4761 - "Quadro sinottivo modifiche Statuto 2023.pdf""
hash: 383c2355dd7a87050c6b205f98f8729e0cfb70b6c4d528088e04921a41e49396 - "Quadro sinottico Modifiche Reg.Controllo Analogo 
2023.pdf""
hash: 1fea673f1a3fa37bf88312a59f586f310de2fccc137e90b4794fe189a059ce61 - "Parere Tecnico digitale.pdf""
hash: c38e12220f5b11ed8d2ed5b910237c9b72a93bc105137d82be7f6c41740e3032 - "Parere Contabile senza rilievi.pdf""
hash: 061b0045d0f19b4dc31ecaac74e5087da30cebcbad7419938289c67df1d91ad3 - "Collegio Revisori-Verbale n. 1- affidamento dei servizio 
in house a Zeroc s.p.a..pdf""
hash: 2ca2fda6a3078c6d3d1988fd80febceb457b099c9a754f87ae091d818bfcfa52 - "Collegio Revisori  Verbale n. 1- affidamento dei servizio in 
house a Zeroc s.p.a..pdf.p7m""   
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Allegato-Proposta di deliberazione
 Consiglio Comunale

N. 2 /2023 del 10/01/2023

OGGETTO: “ZEROC S.P.A.” - APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE ED AL 
REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO 
PROPEDEUTICO PER IL PROCEDIMENTO DI AFFIDAMENTO IN-HOUSE PROVIDING DI 
SERVIZI PUBBLICI

Direttore d’Area / Dirigente CINZIA PECORA

Il Responsabile di Settore DOTT.SSA PECORA CINZIA

Settore Settore Economico Finanziario e tributario

Servizio Settore Economico Finanziario e tributario
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IL DIRETTORE

Considerato che “ZEROC S.p.A.” (“ex Core S.p.A.”) è una società per azioni interamente pubblica 
di proprietà dei comuni di Sesto San Giovanni, Cologno Monzese, Cinisello Balsamo, Segrate, 
Pioltello e Cormano (salvo quanto appresso precisato);

Considerato che, a seguito delle decisioni assunte dai Soci della ex “Core S.p.A.”, si sono disposti i 
seguenti provvedimenti:

a) l’approvazione del Progetto unitario (Comune di Sesto San Giovanni con atto n. 407 
del 27 novembre 2018; Comune di Pioltello con Atto n. 167/2018; Comune di Cologno 
Monzese con Atto n.218/2018; Comune di Segrate con Atto n. 183/2018; Comune di 
Cormano con Atto n.223/2018) - denominato “Biopiattaforma CAP” – presentato in data 
16/07/2018 dalla Società “Cap Holding S.p.A.”, in collaborazione con la società “ex Core 
S.p.A.”, diretto a realizzare:

• una riconversione delle strutture di “CORE S.p.A.” per la realizzazione di infrastrutture 
strumentali al servizio idrico integrato necessarie alla valorizzazione dei fanghi provenienti 
per la totalità dalla attività di gestione compiuta dalla Società “CAP Holding S.p.A.”;

• una piattaforma per la promozione della Economia Circolare attraverso l’utilizzo promiscuo 
di asset esistenti di proprietà del Gestore del Servizio Idrico Integrato (Cap Holding S.p.A.), 
anche per il recupero e la valorizzazione della frazione organica dei rifiuti provenienti dalla 
gestione del servizio d’igiene urbana, a beneficio delle comunità dei comuni soci di CORE, 
con produzione di biogas e biometano, quale servizio di interesse economico generale di 
livello locale nell’interesse dei comuni Soci, dei loro territori, delle loro comunità 
amministrate nonché nell’interesse della sostenibilità ambientale, della riduzione 
dell’inquinamento atmosferico e della gestione delle risorse in un’ottica circolare della 
gestione strategica dei rifiuti e della bioeconomia;

b) l’autorizzazione (Deliberazione di C.C. n° 42/2020), al fine di dare attuazione al 
progetto di cui sopra, alla vendita dell’80% delle partecipazioni detenute dal Comune in 
“CORE S.p.a.” mediante negoziazione diretta con “CAP Holding spa”, la quale ha 
trasmesso al Comune proposta di acquisto delle partecipazioni di CORE in data 12.06.2020 
(prot. gen. n. 43820);

c) con la predetta autorizzazione, i Soci della Società “ex Core S.p.A.” hanno 
deliberato, in particolare, di vincolarsi ai seguenti dettami:

• confermare l’indirizzo vincolante e strategico per l’attuazione del Progetto sopra 
indicato in ordine all’affidamento “in house providing” alla Società “CORE Spa”, 
nell’ottica circolare della gestione strategica dei rifiuti e della bioeconomia, del 
servizio di smaltimento, trattamento e recupero della frazione organica FORSU e 
relativa produzione e cessione di biogas e di biometano attraverso la gestione della 
piattaforma, citata al punto precedente, per scopi di sostenibilità ambientale del 
territorio della collettività amministrata;

• mantenere il 20% della partecipazione di CORE S.p.A. al fine di consentire il 
mantenimento della configurazione in house providing della società finalizzata al 
futuro affidamento a CORE dell’attività citata;
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d) in seguito alle autorizzazioni menzionate, l’acquisizione dell’80% delle partecipazioni 
detenute dai Soci di Core S.p.A. da parte di Cap Holding S.p.A. si è perfezionata con i 
seguenti contratti di acquisto stipulati:

• Il 5 febbraio ed il 22 marzo 2021, tra CAP Holding e il comune di Cologno Monzese;
• Il 5 febbraio 2021, tra CAP e i Comuni di Sesto San Giovanni, Segrate, Pioltello e Cormano;

Preso atto che Il Comune di Cinisello Balsamo è entrato nella compagine sociale di Core S.p.A. 
con contratto di acquisto stipulato in data 2 dicembre 2020 con il Comune di Cologno Monzese e 
che al termine delle operazioni, sopra menzionate, i Soci di CORE S.p.A. hanno successivamente 
modificato la ragione sociale della Società nell’attuale denominazione di “ZEROC S.p.A.”;
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Considerato che le operazioni sopra richiamate ed approvate dai Soci di ZEROC S.p.A. risultano 
propedeutiche a futuri affidamenti di servizi pubblici mediante il ricorso al modello gestorio dell’In-
House Providing;

Considerato che risulta necessario dotare la Società ZEROC S.p.A. dell’opportuna organizzazione 
rispondente ai requisiti e vincoli imposti dalla norma in tema di In-House Providing, in conformità 
all’art. 5 del D.lgs. n. 175/2016 e all’art. 16 del D.lgs n. 175/2016;

Ritenuto necessario, alla luce delle premesse richiamate, definire le modalità di configurazione 
della futura governance di ZEROC S.p.A, che dovranno essere recepite nello statuto sociale, 
nonché nel Regolamento per il Controllo Analogo Congiunto, al fine di rendere compatibile 
l’organizzazione della Società medesima al modello dell’In-House Providing;

Atteso che:
➢ le modifiche statutarie consentono agli Enti Soci di perseguire finalità istituzionali 
volte alla valorizzazione della frazione organica dei rifiuti “FORSU” con produzione di biogas 
e biometano, a beneficio delle comunità dei Comuni Soci serviti, nell’ottica circolare di 
realizzazione di una gestione strategica dei rifiuti e della bioeconomia;
➢ le modifiche apportate allo Statuto Sociale di ZEROC S.p.A. ed al Regolamento del 
Controllo Analogo Congiunto – documenti allegati alla presente deliberazione – 
consentono di ritenere sussistenti i requisiti dell’In-House Providing e del Controllo Analogo 
Congiunto in conformità dei vincoli imposti dalle norme in materia;
➢ in particolare, si illustrano di seguito i principali accorgimenti operati sullo Statuto 
sociale al fine di rendere compatibile l’organizzazione societaria al modello dell’In-House 
Providing:

• all’art. 4, viene prevista la gestione di impianti finalizzati al recupero di energia e materia da 
fanghi da depurazione e/o da sostanza organica in sinergia con il settore rifiuti, in 
particolare, la frazione organica c.d. “FORSU”,  con produzione, distribuzione e cessione di 
biogas e di biometano in favore della sostenibilità ambientale dei Comuni Soci serviti e 
della collettività, in un’ottica di sviluppo e crescita di forme di economia circolare;

• all’art. 11, è stata introdotta la previsione secondo cui il Controllo Analogo verrà esercitato 
dai Soci singolarmente e in modo congiunto per mezzo dell’istituzione di un Comitatodi 
Controllo Analogo, costituito dai soli Comuni Soci e il cui parere – con riferimento alla 
materie ad esso attribuite per l’esercizio del controllo analogo – è reso vincolante ed 
obbligatorio per l’Assemblea e per l’Organo Amministrativo;

• all’art. 14 bis, vengono disciplinate le competenze e le modalità di funzionamento del 
Comitato di Controllo Analogo;

• all’art. 17, è stata inserita la disciplina inerente la modalità di nomina degli amministratori in 
modo da garantire l’autonomia dei Soci enti locali nella nomina degli amministratori di 
propria pertinenza;

➢ con riferimento, invece, agli accorgimenti operati sul Regolamento per il Controllo 
Analogo si evidenziano i seguenti:
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• all’art.3 co.1 lett A) punto (iv), viene previsto che il Comitato di Controllo Analogo esprima il 

parere, obbligatorio e vincolante, sull’assunzione di finanziamenti d’importo superiore ad 
euro 1.000.0000;

• all’art. 4, sono state meglio precisate le modalità di convocazione del Comitato di 
Controllo Analogo nonché le modalità di votazione dei suoi membri;

• all’art. 5, vengono, in conformità della previsione statutaria, illustrate le modalità con cui i 
membri del Comitato di Controllo Analogo propongono e votano sull’organizzazione 
dell’Organo Amministrativo;

Visto l’art. 42 co. 2, lett. e) del D. lgs 267/2000 che demanda al Consiglio Comunale 
“l’organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei 
pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi 
mediante convenzione.”

Visti:

• il vigente Statuto comunale;

• il vigente Regolamento comunale di Contabilità;

• il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei Controlli Intern;i

• il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica» (TUSP);

Acquisito agli atti il parere del Dirigente Responsabile del Settore Economico Finanziario e Tributario 
in qualità di responsabile degli organismi partecipati in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000;

Considerato che la presente delibera non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario, ai sensi dell’art. 49 del 
D.lgs n.267/2000, il parere di regolarità contabile;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n.3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n 267 sulla presente proposta viene richiesto il parere all’organo di revisione economico 
finanziaria;

Rilevata la sussistenza nel caso di specie di ragioni di urgenza per la dichiarazione di immediata 
eseguibilità della delibera ai sensi dell'art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, come da richiami effettuati in atto (in considerazione dell’esigenza di imminente attivazione 
del servizio di gestione in house della FORSU);

PROPONE
al Consiglio Comunale di deliberare quanto segue:

1. di approvare le modifiche dello Statuto Sociale di ZEROC S.p.A., allegate alla 
presente deliberazione (Allegato 1) onde costituirne parte integrante e sostanziale;
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2. di approvare le modifiche del Regolamento per il Controllo Analogo congiunto su 
ZEROC S.p.A., allegate alla presente deliberazione (Allegato 2) onde costituirne parte 
integrante e sostanziale;

3. di autorizzare il Sindaco o suo delegato, in qualità di legale rappresentante, a 
partecipare all'Assemblea dei Soci della suddetta società per l’espressione del voto 
favorevole relativamente allo Statuto ed al Regolamento per il Controllo Analogo, con 
mandato ad approvare le integrazioni o le eventuali modificazioni che si rendessero 
necessarie rispetto agli stessi, aventi carattere non sostanziale e comunque rispettose dei 
criteri e degli indirizzi fondamentali deliberati con il presente atto;

4. di trasmettere il presente atto alla Società ZEROC affinché ne venga data 
attuazione;

5. di demandare agli Uffici competenti la trasmissione dei predetti Atti agli Organi 
competenti, ai fini dell’iscrizione ed aggiornamento della Società ZEROC S.p.A. al Registro 
ANAC, di cui al comma 1 dell’art. 192 del D.lgs. n. 50/2016;

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.



Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 2 /2023 del 24/01/2023

PRESIDENTE: Con riferimento alle proposte di delibera n. 2 e n. 3 non è stata oggetto di discussione della 

Capigruppo, però volevo proporre, visto che bene o male sono due proposte di delibera che vanno in continuità 

e abbiamo stasera rappresentanti di CAP e di ZEROC, volevo proporre di fare una presentazione unica, 

un’unica discussione e poi procedere naturalmente con dichiarazione di voto e voto separati, se non c’è nulla in 

contrario. Okay, grazie.

Leggo le due proposte di delibera, quella di cui al punto n. 2 ZEROC S.p.A.: “Approvazione modifiche allo 

Statuto Sociale ed al Regolamento per l’esercizio del controllo analogo congiunto propedeutico per il 

procedimento di affidamento in-house providing di servizi pubblici”.

La seconda proposta di delibera, di cui al punto n. 3: “Affidamento in concessione, secondo il modello “in-

house providing”, alla società “ZEROC S.p.A.” della gestione del servizio di smaltimento e valorizzazione 

della frazione umida dei rifiuti (FORSU) con produzione di biogas e di biometano”.

Lascio al momento la parola al Sindaco Di Stefano, grazie.

SINDACO DI STEFANO: Grazie, Presidente. Saluto i qui presenti il neo amministratore della società ZEROC, 

il Dottor Tommaso Bertani, neoeletto amministratore all’ultima assemblea dei soci in sostituzione 

dell’ingegnere Andrea Lanuzza che è venuto molto spesso qui in Consiglio a spiegarci questo percorso. Un 

saluto anche al Dottor Michele Falcone, direttore di CAP che anche lui conosciamo. Lascerei prima voi magari, 

so che avete preparato delle slide, tanto la delibera è già stata spiegata in Commissione, poi eventualmente la 

riprendo così vi do anche la possibilità di fare una presentazione e aggiornare tutto il Consiglio Comunale dello 

stato di avanzamento dei lavori. Grazie.

PRESIDENTE: Prego.

DOTTOR FALCONE: Innanzitutto vi ringrazio di averci invitato, questo è il primo Consiglio Comunale che 

delibera queste due importanti decisioni che voi sarete a prendere, che chiudono un percorso e ne aprono 

ovviamente un altro che sta iniziando dal 2016. La slide successiva infatti parte proprio dal ricordarci che il 

percorso della biopiattaforma non è nato oggi, ma sicuramente ha una sua storia, ha visto sicuramente un 

grande impulso negli ultimi anni e ha visto, mi permetto di dire, sicuramente questa Amministrazione come 

protagonista di un cambio molto forte da un punto di vista di paradigma industriale, quello che era un 

inceneritore di rifiuti diventa una biopiattaforma dove iniziamo a rendere veramente in maniera effettiva quello 

che noi definiamo essere economia circolare. Ne ha parlato la stampa, ne parlano tanto i giornali, nel mondo 

sicuramente anche noi addetti, la biopiattaforma di Sesto San Giovanni è sicuramente un modello sia a livello 

nazionale, che internazionale.

Oggi quello che noi portiamo è la parte finale, ovvero abbiamo questo percorso unitario che abbiamo iniziato 

da tempo, ha avuto un primo step che era la vendita delle azioni da parte dei Comuni a CAP e poi adesso, una 

volta che l’impianto sta per entrare in funzione, l’affidamento della FORSU.
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Per cui quando noi in questa delibera parliamo dei benefici economici e ambientali, raccontiamo una storia 

sicuramente più complessa. Se guardiamo la slide successiva, per solo ricordarci, noi parliamo oggi di una 

biopiattaforma che ha fondamentalmente due linee, una linea FORSU ovvero la linea che utilizzerà i digestori 

dell’impianto di depurazione a favore dei Comuni soci di ZEROC, e una linea fanghi che è ricostruzione che 

permetterà alla provincia di Milano di essere assolutamente autonoma e di trasformare tutti quelli che sono i 

fanghi, che non hanno le caratteristiche per potere essere fertilizzanti, in energia. Percorso già formalmente 

conoscente, che ricordo è fortemente citato anche a livello ministeriale perché racconta la storia di un impianto 

a fine vita che viene profondamente trasformato e passa dal luogo che vedrete nella prossima slide, che 

conoscete, che è il luogo attuale, vedete che ancora c’è la torre che poi è stata abbattuta, ad un impianto che 

adesso vedrete nella slide successiva, cioè dove la sostanza si intrecciano in maniera direi industrialmente e 

anche giuridicamente infrangibile la linea FORSU, ovvero la linea che permetterà di smaltire la frazione umida, 

la linea dei fanghi e la linea relativa alle acque reflue. Tutti e tre i processi sono strettamente e sinergicamente 

connessi, e permettono ovviamente di ottenere quei risultati che hanno, tra virgolette, già fatto esprimere in 

maniera positiva questo Consiglio Comunale varie occasioni sull’intera operazione.

Adesso in realtà stiamo andando, come dicevamo, nella parte finale. Quando parliamo di affidamento diretto, 

nella slide di successiva vedremo la parte su cui poi sicuramente il Comune andrà in maniera più approfondita, 

però nella sostanza quando noi parliamo di affidamento diretto la legge ci impone di fare alcune valutazioni. 

Alcune valutazioni che trovate sicuramente nella documentazione che vi abbiamo fatto, che nella sostanza 

dicono cosa? Spingono Amministrazione a guardare all’intera operazione, a ricordare tutta una serie di passaggi 

ambientali, economici, sociali, che sono stati già acquisiti a livello di pubblica Amministrazione. Ricordiamo 

ad esempio che tutti i dipendenti di ZEROC non hanno avuto se non pochi mesi di cassa integrazione, 

attualmente sono impiegati presso il gestore del servizio idrico, oppure ad esempio la scelta che si poteva 

prendere di revamping dell’impianto tal quale. Sapete benissimo che ad esempio era stata fortemente contestata 

anche dalle associazioni dei RAB, che invece oggi partecipano attivamente nella fase di costruzione, perché 

questo impianto - lo voglio dire - è anche fortemente innovativo perché rappresenta in maniera vivente la 

concretizzazione di tutta quella normativa sulla partecipazione delle opere pubbliche che per legge è prevista 

per le opere sotto i 300 milioni di euro, che qui invece è stata adattata volontariamente anche in una fase 

primordiale.

La valutazione del Comune è una valutazione ampia, economica, sociale e ambientale, che però vede un po’ la 

sua rappresentazione nella slide successiva, ovvero quella dell’andamento delle tariffe. Il mercato FORSU è un 

mercato fortemente influenzato dalla produzione del biogas, dunque dall’esercizio del biogas, oggi è fortemente 

influenzato dagli incentivi. Noi abbiamo corso come CAP per realizzare l’impianto in vigenza del decreto che 

permette gli incentivi, infatti nel nostro piano industriale che abbiamo asseverato questi sono stati inseriti 

proprio perché assolutamente riconosciuti.



Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 2 /2023 del 24/01/2023

L’altra parte che però un po' vi racconta insieme alla tariffa è quella di una tariffa che vedete è prevista stabile i 

primi anni e poi in aumento, che ovviamente spetterà ai Comuni, che ricordo sono i controllori di ZEROC, 

nonostante abbiano il 20%, di fatto la società è e rimarrà in house, per cui come CAP, ma sicuramente con uno 

sguardo molto più forte da parte di tutti i Comuni, in primis Sesto San Giovanni. Qui abbiamo fatto una 

previsione che tiene conto un po’ di quello che immaginiamo essere, in base alle previsioni attuali, il prezzo del 

gas. Poi se il prezzo del gas dovesse avere delle variazioni ad esempio in aumento, la tariffa scenderà di 

conseguenza. Come vedete comunque il piano è sicuramente asseverato.

Le ultime due slide, in maniera molto rapida, raccontano sicuramente l’altra parte dell’istrutto del Comune. Se 

il Comune ha dovuto valutare la convenienza economica sociale ed ambientale, l’abbiamo detto, dall’altra parte 

ha dovuto sicuramente modellare i due atti principali di ZEROC, che sono lo Statuto e il Regolamento, all’in-

house providing, proprio sul presupposto che abbiamo dovuto costruire un modello che nonostante l’80% di 

CAP permettesse ai Comuni di governare l’azienda. Pertanto con il supporto che abbiamo potuto dare, ma devo 

dire con la grande sinergia che c’era tra le Amministrazioni guidate dal Comune di Sesto, è stato licenziato uno 

Statuto che nei punti essenziali dice che fondamentalmente i Comuni governano quegli indirizzi e danno quegli 

indirizzi sostanziale a ZEROC, affinché lo stesso sia in grado di garantire quell’efficienza ed efficace 

economicità che noi sappiamo.

L’ultima slide è l’alter ego dello Statuto, ovvero il regolamento del controllo analogo che già esistevano in 

ZEROC e che sono stati adattati. Ricordo l’ultima che però fa parte di una delibera già assunta da questo 

Consiglio quando è stato modificato lo Statuto, per darvi l’idea che le aziende sotto il controllo dei Comuni, se 

ci fosse un CdA di tre membri, uno lo sceglie CAP e due lo scelgono i Comuni, se ci fosse un CdA da cinque 

membri tre lo scelgono i Comuni e due CAP. Per cui si garantisce sempre una maggioranza di Comuni che 

devono ovviamente garantire per legge il controllo analogo sull’azienda.

Io avrei terminato. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Dottor Falcone. A questo punto passo la parola al Sindaco.

SINDACO DI STEFANO: Grazie. Ringrazio i rappresentanti di CAP e ZEROC che sono venuti a spiegare ed 

entrare nel dettaglio.

La delibera l’abbiamo già affrontata a lungo in Commissione, quelle che sono le modifiche, il Dottor Falcone 

prima indicava più che altro al fine di rendere compatibile l’organizzazione della società ZEROC, che ha 

concluso il cantiere e l’avvio già dai primi di febbraio per la linea FORSU. Dobbiamo fare delle modifiche, 

degli accorgimenti operanti al regolamento per il controllo analogo e allo Statuto sociale.
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In particolar modo sullo Statuto sociale modificava l’articolo 4, dove viene prevista la gestione degli impianti 

finalizzati al recupero di energie in materie da fanghi da depurazione e da sostanze organiche in sinergia con il 

settore rifiuti, in particolare la porzione organica con FORSU con produzione, distribuzione e cessione di 

biogas e biometano in favore della sostenibilità ambientale dei Comuni soci serviti e dalla collettività, in 

un’ottica di sviluppo e crescita di forme di economia circolare.

L’articolo 11. È stata introdotta la previsione secondo cui il controllo analogo sarà esercitato dai soci 

singolarmente in modo congiunto per mezzo del comitato del controllo analogo, e reso vincolante dagli 

obblighi e dalle osservazioni all’assemblea da parte del comitato stesso.

L’articolo 14 disciplina le competenze e le modalità di funzionamento del comitato del controllo analogo.

L’articolo 17. È stata inserita la disciplina inerente la modalità di nomina degli amministratori, in modo da 

garantire l’autonomia dei soci enti locali, nella nomina degli amministratori di propria pertinenza.

Per quanto riguarda le modifiche al regolamento sul controllo analogo viene modificato l’articolo 3, dove viene 

previsto che il comitato di controllo esprime il parere obbligatorio e vincolante sull’assunzione di finanziamenti 

di importo superiore ai 1.000 euro.

La modifica all’articolo 4, che sono state meglio precisate le modalità di convocazione del comitato.

La modifica all’articolo 5, dove vengono illustrate le modalità con cui membri del comitato di controllo 

analogo propongono e votano sull’organizzazione dell’organo amministrativo.

Questa delibera è uguale e passerà all’interno di tutti Consigli Comunali dei Comuni soci, quindi Sesto San 

Giovanni, Pioltello, Segrate, Cologno, Cormano e Cinisello Balsamo.

La seconda delibera, ne approfitto e faccio tutte e due insieme così poi magari anche nella discussione c’è una 

continuità di un legame tra le due. La prima è un recepimento di normative e definizioni di quella che è la 

struttura organizzativa che deve partire. Su che cosa? Sulla successiva delibera, ovvero quella dell’affidamento 

della concessione sul modello in-house, dove autorizziamo l’affidamento del servizio di smaltimento, 

trattamento e recupero della frazione organica FORSU, la relativa produzione e cessione di biogas e biometano 

attraverso la gestione dell’impianto di proprietà pubblica denominato “Biopiattaforma CAP” per la durata di 14 

anni, secondo le condizioni previste dal contratto di servizio.

In sintesi il contratto di servizio non è altro che... come ho spiegato anche in Commissione, solitamente si 

affidano con una gara e quindi con un capitolato, il contratto di servizio non è altro che la definizione di quelle 

che sono le regole tra le parti e i rapporti, essendo ZEROC un soggetto terzo. Gli importi sono stati indicati, 

l’affidamento in-house consente all’Amministrazione quattro elementi importanti che ci tenevo a sottolineare.
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La prima è la tariffa che ZEROC offre, e risulta essere nettamente inferiore rispetto a quelle che sono le medie 

del mercato. Nonostante l’offerta formulata da ZEROC, è da ritenersi complessivamente non solo congrua, ma 

di difficile comparazione in quanto sia gli aspetti contrattuali che organizzativi economici evidenziano come la 

particolarità di questo progetto è difficile da replicare sul mercato. Da qui nasce tutto il percorso, dal 2016 al 

2023, insieme a CAP per la realizzazione e pure la messa a bando del progetto, percorso che si conclude con 

l’attivazione della prima linea FORSU dagli inizi di febbraio con l’affidamento in-house da parte dei Comuni 

soci.

Il secondo elemento che consentirà un continuo coinvolgimento da parte di tutti i comitati dei cittadini 

attraverso RAB, un monitoraggio costante sulla qualità dei rifiuti con una cadenza che mensile, che è una delle 

richieste prioritarie in particolar modo di Sesto San Giovanni rispetto a tutti gli altri Comuni soci. Vantaggi 

però non soltanto economici, ma anche ambientali e sociali, in particolar modo una rigenerazione di una 

struttura industriale ormai giunta a fine vita, che quindi aveva messo le Amministrazioni – parlo sia della 

precedente che dell’attuale – davanti a una scelta a dover smaltire e ripristinare un’area, oppure procedere con 

una rigenerazione dell’interesse anche del tessuto sociale, ambientale ed economico del territorio, e abbiamo 

intrapreso questo secondo percorso. Oltre poi ad una continuità a livello occupazionale, perché il gruppo CAP 

ha ripreso tutti i dipendenti della società CORE. Consentitemi anche di ripetere quello che ho detto in 

Commissione, che ha detto anche il Dottor Falcone, come questo sia un progetto attenzionato a livello 

nazionale un po’ da tutti quanti proprio perché sentiamo parlare molto spesso, accendendo la televisione, che in 

molte regioni d’Italia rifiuti vengono smaltiti in regioni del nord utilizzando inceneritori. Noi stiamo facendo 

una tecnologia, un’evoluzione ancora migliorativa in un’ottica dell’economia circolare e dell’attenzione 

all’ambiente. È un progetto che riceve anche un finanziamento dell’Unione europea, proprio per la bontà e la 

finalità del percorso che abbiamo intrapreso.

Un’ultima soddisfazione e anche un vanto da parte della nostra città, ma di tutti i Comuni, è la soddisfazione 

che una volta ogni tanto il pubblico trascina il mercato, trascina la ricerca e lo sviluppo di un percorso 

innovativo rispetto al privato che invece, nonostante una ferrea concorrenza sul settore dei rifiuti, ad oggi è lì 

che sta guardando come si svilupperà questo modello, perché oggi inizia a Sesto e io mi aspetto che nei 

prossimi anni questo modello sarà replicato anche in vista degli aumenti che abbiamo avuto negli ultimi mesi 

del gas e del metano. Grazie, vi lascio alla discussione. Grazie ancora ai rappresentanti di CAP e di ZEROC.

PRESIDENTE: Grazie, Sindaco. Come dicevamo prima, a questo punto apriamo la discussione su entrambe le 

proposte di delibera. Attendo eventuali interventi in aula.

(Intervento svolto lontano dal microfono)

PRESIDENTE: Su tutte e due, confermo. Poi facciamo dichiarazione di voto e votazione separati.

Prego, Consigliere Maderloni.
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CONSIGLIERE MADERLONI: Grazie Presidente, gentili colleghi. Innanzitutto ringrazio anch’io i 

rappresentanti di ZEROC per la loro presenza e illustrazione del progetto. Un progetto che, com’è stato detto 

anche dal Sindaco nella relazione, nasce da lontano, nasce dall’Amministrazione Chittò e in questo caso viene 

da dire che il tempo è galantuomo, riconosce la bontà delle idee, delle progettualità, quando queste portano un 

vantaggio per il territorio. Noi però se siamo favorevoli a questo percorso, perché abbiamo condiviso, ideato e 

pensato già nel lontano 2016, come ricordava il Sindaco, abbiamo però dei dubbi e delle preoccupazioni 

soprattutto, di cui ci facciamo carico anche delle preoccupazioni derivano dai cittadini, rispetto ad alcune 

questioni che riguarderanno il funzionamento dal 1 febbraio della biopiattaforma. Non lo dico io, ma lo dice il 

sito di ZEROC. Da questa tabella si desume che la percentuale di materiale non conforme per quanto riguarda 

l’umido, il Comune di Sesto tra i Comuni soci risulta quello con la percentuale più alta.

Quindi, come abbiamo già denunciato in Commissione, crediamo che sia importante subito l’Amministrazione 

si attivi per far sì che questa percentuale possa abbassarsi e rendere funzionale e funzionante nel migliore dei 

modi la biopiattaforma. Chiediamo in questo caso anche magari che sia ZEROC stessa che con strumenti che 

non siano solo l’app o il sito, ma anche strumenti cartacei che arrivino nelle case, magari con incontri 

coinvolgendo l’amministratore di condominio, com’era stato fatto in passato nel lontano 2014-2015, quando 

sono iniziate le sperimentazioni per la raccolta differenziata dell’umido dal secco, a cominciare dal quartiere di 

Cascina Gatti che a detta non nostra, ma di componenti di associazioni del territorio, aveva portato dei vantaggi 

e una maggior consapevolezza nel cambio che veniva richiesto delle abitudini consolidate dal vecchio impianto 

gestito da CORE. Noi crediamo che sia fondamentale, se parliamo di economia circolare, che venga fatto 

questo tipo di lavoro di sensibilizzazione, che è stato riconosciuto in Commissione anche dal Sindaco, nelle 

fasce di popolazione di età più adulta che fa fatica a passare. Crediamo che soprattutto sia importante anche 

capire, perché non lo abbiamo trovato negli atti o comunque non l’ho trovato io, e quindi chiedo scusa, la 

durata, il tempo di vita che vogliamo dare a questo impianto che partirà dal 1 febbraio. Soprattutto quello che 

credo sia importante, sul quale chiediamo che ci sia un’attenzione particolare, è sulle opere di compensazione 

previste. Le opere di compensazione previste in un territorio, come tutti noi sappiamo quello della Città 

Metropolitana, ma di Sesto in particolare, già molto sacrificato per la sua storia di sviluppo industriale, viario e 

di alta urbanizzazione. Crediamo che sia necessario che ci sia un’attenzione particolare e anche una 

condivisione dei piani di compensazione, a che punto siamo arrivati rispetto a ciò che era stato stabilito, a che 

punto siamo nel caso ci siano dei ritardi o delle mancanze, e che queste vengano in qualche modo condivise e 

spiegate in un piano che va a recuperare quel tipo di interventi. Se è un bene che arriviamo alla fine di questo 

percorso, ed è un bene che l’affidamento in-house produca degli effetti positivi per il territorio e per i cittadini 

dei Comuni soci, ma anche per l’ambiente, oltre ovviamente ad essere nuovamente esempio di innovazione in 

campo potremmo dire dell’industria green, visto che va molto di moda, però c’è anche da dare un riscontro a 

quelle istanze e a quelle promesse che erano state parte del progetto che ha visto associazioni del territorio 

partecipare, ha visto l’impegno di movimenti per la tutela della qualità dell’ambiente in cui vivono le persone 

che abitano quel territorio in cui si trova la piattaforma.
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Per cui quello che noi vorremmo è che oggi la discussione su ZEROC in Consiglio non terminasse, ma ci possa 

essere un ritorno periodico, di aggiornamento, di monitoraggio di questo progetto che proprio perché è 

innovativo deve iniziare anche a produrre dei riscontri nel nostro quotidiano, a cominciare dallo spiegare 

meglio a tutti come fare la raccolta differenziata dell’umido perché, se ho capito bene, qualora arrivasse in 

biopiattaforma dell’umido non conforme questa rallenta il processo e, da quello che mi è stato detto, 

probabilmente ho capito male io, il materiale non conforme non è tanto il pannolino del bambino, per intenderci, 

ma materiale che noi consideriamo biodegradabile come il sacchetto mater-bio che utilizziamo solitamente per 

la raccolta dell’umido.

Quindi mi sembra di capire che per quanto siamo arrivati al momento del via, permangano dei punti su cui 

bisogna ancora lavorare per rendere sempre più efficiente la biopiattaforma. Noi abbiamo chiesto in 

Commissione che l’Amministrazione studi un piano, lo ricordiamo qui in Consiglio Comunale non per fare 

polemica, ma perché crediamo che aiuti a far funzionare meglio un investimento pubblico che è un 

investimento di eccellenza, come ha ricordato il Sindaco, e quindi tutti noi dobbiamo partecipare in modo 

individuale, ma anche collettivo, a far sì che quell’impianto funzioni nel miglior modo possibile e non siamo 

costretti poi a rimandare la nostra porzione di rifiuti organici o secchi in altri impianti, quindi abbattere quel 

beneficio ambientale tale per cui i rifiuti vengono gestiti dove vengono prodotti. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Maderloni. C’è qualche altro intervento? Prego, Consigliere Foggetta.

CONSIGLIERE FOGGETTA: Intanto anch’io mi associo ai ringraziamenti ai rappresentanti di CAP e 

ZEROC per il lavoro già fatto, per quanto si sta facendo e soprattutto per quanto si farà dopo questa sera. Dico 

già fin d’ora che il nostro voto rispetto a queste delibere sarà favorevole.

Come intervento vorrei parlare però anche di tanto altro. Intanto mi associo a quanto diceva poco fa il 

Consigliere Maderloni, dicendo che il tempo è galantuomo e l’origine di questa biopiattaforma arriva da tempi 

antichi, visto che tante volte avete parlato delle famose Giunte precedenti, arriva da quelle Giunte precedenti e 

se è vero, com’è vero, che la proposta di CAP arriva nel 2018 però il terreno è stato spianato a partire dal 2016 

e l’intenzione politica nasceva da lì. Questo per dire che questo è un progetto che nasce precedentemente a 

questa Giunta e alla prima Giunta Di Stefano, come tante altre belle cose di cui in questi anni queste Giunte si 

sono vantate. Penso ad esempio alla stazione a Ponte, penso alla Città della Ricerca e della Salute, penso a tante 

di quelle cose di cui tanto vi siete vantate, ma che nascono in altre epoche.  Vorrei parlare della raccolta 

differenziata e raccolta FORSU, ne abbiamo parlato durante la Commissione. Intanto diceva bene in 

Commissione il commissario e Consigliere, questa sera, Gatti che sul portale del Comune mancano i dati dal 

2019, se non sbaglio, in avanti e sarebbe interessante conoscerli magari anche anno per anno e capire come 

sono evoluti questi dati. Lo abbiamo letto pochi giorni fa, leggevo adesso ancora il titolo dell’articolo del 

giornale, Sesto è completamente – i cittadini e le cittadine sestesi – bocciata per quanto riguarda raccolta 

differenziata e raccolta FORSU, e forse noi in questo senso dobbiamo tanto lavorare e lavorare bene.
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Durante la Commissione si è detto “Ah, ma noi abbiamo migliorato la situazione perché prima c’era solo un 

quartiere in cui...” intanto ci tengo a dire che non è che prima c’era solo un quartiere in cui e poi noi abbiamo 

portato avanti. Non è così. Prima c’era una sperimentazione che partiva da un quartiere, che poi gradualmente 

si sarebbe spostata, come è successo, a tutti gli altri quartieri. Consigliere Pogliaghi, è così. C’era questa 

sperimentazione che poi si è allargato anche su tutti gli altri quartieri, a meno che il quartiere di Cascina Gatti 

non fosse inteso come repubblica autonoma che gestiva le cose per conto proprio, ma non mi pare che fosse 

così. Quindi mi viene da pensare che forse anche questo miglioramento negli anni, per quanto già all’epoca noi 

fossimo molto indietro, risale anche a quella sperimentazione e poi al passaggio graduale a tutti gli altri 

quartieri.

Mi chiedo però che cosa facciamo adesso, perché se veniamo bocciati su questo tema che è assolutamente 

prioritario, secondo noi, dobbiamo trovare delle soluzioni in questo momento. La soluzione che noi proviamo a 

lanciare, che noi pensiamo possa essere sana e fattibile, è la tariffa puntuale. Mi viene da pensare che la tariffa 

puntuale può essere quel qualcosa che aiuta e che deve aiutare, lo vedo come unico, lo vediamo come unica 

prospettiva. Può aiutare la città di Sesto Giovanni perché se non sei “un’eco-cretino”, come dice spesso la 

Sardone che penso che tutti conosciamo in questo Consiglio Comunale, e quindi lo fai per l’ambiente lo fai 

almeno per il portafogli. Quindi penso possa essere e debba essere l’obiettivo che noi ci diamo.

Aggiungo, e vado a chiudere. La città è sporca, la città è incredibilmente sporca. La raccolta dei rifiuti da parte 

di chi se ne occupa è decisamente superficiale, noi però non ci sentiamo di prendercela con i lavoratori e le 

lavoratrici se poi manca una regina dall’alto. Nel primo Consiglio Comunale ho fatto il mio augurio di buon 

lavoro all’Assessore Fiorino, però voglio cominciare a vedere i risultati. Come dissi quella volta, fare peggio 

dell’Assessorato e dell’Assessora precedente era molto difficile, per andare più in basso serviva una pala, 

adesso però voglio vedere come da quel basso saliamo in alto. Questo è il momento di capire come arrivare ad 

avere una città che sia più pulita, dove i rifiuti non vengano raccolte in modo superficiale. Voglio che davvero 

si arrivi ad avere una Sesto migliore anche in questo senso.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Foggetta. Altri interventi in aula? Prego, Consigliera Pagani.

CONSIGLIERA PAGANI: Grazie, Presidente. Chiedo per scrupolo il raddoppio dei tempi, nel senso che 

penso di non usarli. Intanto volevo ringraziare anch’io i rappresentanti di CAP e di ZEROC per averci 

introdotto e anche un po’ sintetizzato alcune cose che sono state ribadite all’interno delle delibere che andremo 

a votare questa sera. Peraltro, visto che avete portato e condiviso del materiale, vi chiedo se poi questo 

materiale può essere, tra virgolette, ceduto, passatemi il termine, all’Amministrazione Comunale e ricondiviso 

con i Consiglieri, perché per noi diventa anche uno strumento utile per noi stessi da condividere poi anche tra i 

cittadini, ma soprattutto anche con quelle che sono le persone impegnate nei nostri gruppi, movimenti, partiti e 

quant’altro, perché credo che questo sia un progetto che vada ricondiviso, come si diceva prima, anche in 

termini di informazione all’interno della città. Quindi per questo vi ringrazierei molto per la disponibilità di 

queste slide.
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Si diceva prima che questo è un progetto lungo, come credo tutti i progetti importanti, nel senso che 

spessissimo soprattutto se i progetti sono importanti, in questo caso è un progetto di riconversione, sono 

progetti che devono produrre dei risultati nel lungo tempo perché per realizzare qualcosa che ha una sua 

efficacia anche di trasformazione, naturalmente non basta lo schiocco delle dita. È un progetto nato sicuramente 

da un’intuizione politica positiva, ed è un progetto che però è stato anche molto discusso all’interno della città 

nel senso che di fatto c’è stata anche una parte della nostra città, dei cittadini, chi organizzati in comitati e chi 

no, anche semplici cittadini soprattutto evidentemente quelli che abitavano all’interno del quartiere, dove il 

forno inceneritore era insediato, che non erano particolarmente contenti di questa scelta di riconversione perché 

avrebbero preferito... come diceva prima il Sindaco, ci siamo trovati davanti a due ipotesi, una era quella di 

abbattere tutto e di riconvertire, una era invece quella di rigenerare attraverso un processo che poi è diventato 

virtuoso e lo è sicuramente, almeno dal nostro punto di vista, un processo di economia circolare.

Oggi però non siamo qua a votare quella decisione che fu presa sostanzialmente anni fa, oggi siamo a votare 

l’ultimo step di un processo di riconversione che appunto, come abbiamo letto tutti quanti, è durato per diverso 

tempo e ha avuto secondo noi, secondo me anche nello specifico, dei punti di eccellenza e di qualità che sono 

determinati sicuramente da una serie di aspetti e di attenzione legati ad una riconversione che ha avuto 

attenzione rispetto all’ambiente, partendo chiaramente dal presupposto che sarebbe stato meglio che non ci 

fosse stato nulla? Forse sì, forse no, ma di fatto quello c’era. Quindi se la scelta è stata quella della 

riconversione, l’atto e il processo poi di riconversione, dal nostro punto di vista è stato un processo virtuoso 

che ha comportato anche la trasformazione dell’ex CORE in ZEROC, si diceva prima, un’attenzione anche ai 

dipendenti che, fatto salvo di un periodo di cassa integrazione, in realtà sono stati poi tutti riconvertiti e quindi 

persone che non hanno, nonostante la trasformazione, perso il lavoro e anche questo credo che sia un elemento 

importante non scontato. Quindi di conseguenza un risultato oggettivamente positivo portato avanti, insieme a 

tutti quegli aspetti che sono stati presentati dalla relazione del Dottor Bertani e del Dottor Falcone. Il nostro 

sarà quindi, anche per noi, un voto favorevole rispetto a questo processo di riconversione.

Mi piace molto l’ottica con la quale ha fatto l’intervento del Capogruppo del Partito Democratico Yuri 

Maderloni, perché c’erano insieme una serie di richieste di attenzioni che ponevano una questione 

fondamentale. È un processo di riconversione che ha funzionato bene, concordo con quello che ha detto il 

Sindaco, adesso dispiace che non ci sia, e mi sono anche un po' stupita, in senso positivo naturalmente, di 

questa particolare esaltazione del pubblico, non avevo mai sentito questo aspetto così particolarmente 

significativo. Io credo che, invece, sia importante e sia anche la dimostrazione che il pubblico può lavorare 

bene, che un progetto può iniziare, avere un percorso e un finire ed essere un progetto di qualità gestito dal 

pubblico.

Questo penso che sia un elemento importante, però è anche un onere, è anche una responsabilità quello che noi 

abbiamo sul territorio, di far funzionare questo impianto, sottolineo gli aspetti e le richieste, che non ripeto, che 

sono state sottolineate entrambi i Consiglieri che mi hanno preceduto.
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Mi chiedevo, ad esempio, anche un’altra cosa; quale sarà l’impatto dal punto di vista del traffico, per esempio, 

in un quartiere che anche per una serie di motivi di collegamento con le tangenziali e quant’altro, è un quartiere 

abbastanza condizionato. Quindi quale sarà la previsione rispetto a questo, visto che ci sarà un’affluenza che 

aumenterà nel corso del tempo, e soprattutto anche che tipo di mezzi saranno utilizzati, che tipo di impatto 

ambientale avranno questi mezzi. Non è che mi aspetto una risposta oggi in questo Consiglio Comunale, mi 

aspetto però che nel tempo proprio perché, come dicevo, è sicuramente una cosa positiva, ma è anche un onere 

e una responsabilità farlo funzionare, significa anche gestire tutti quegli impatti che naturalmente sono 

conseguenze del fatto di avere un impianto di biopiattaforma sul nostro territorio. Quindi un’attenzione che 

deve proseguire, sono molto contento peraltro di avere sentito che il RAB continuerà con un’idea di 

monitoraggio costante, perché credo che il monitoraggio sia... quindi il monitoraggio degli elementi qualitativi 

sia anche di possibili elementi dell’attestare gli elementi di qualità, ma anche delle possibili problematiche e 

difficoltà che possono eventualmente sorgere, perché non tutto è prevedibile. Credo che il RAB sia fortemente 

significativo perché ha permesso ai cittadini, che naturalmente hanno voluto partecipare, però ha accompagnato 

questo percorso anche... ha accompagnato i cittadini in questo percorso e a loro volta i cittadini hanno dato un 

contributo significativo, perché tutte le osservazioni che sono state fatte dai cittadini e dai comitati all’interno 

del RAB sono poi osservazioni che sono state raccolte. Quindi questo dimostra anche che la possibilità di 

costruire e di mantenere è una sinergia con il territorio.

Chiuderei qua, sottolineando... scusate, positivi ma piace pensare che questo monitoraggio e questo lavoro 

comune prosegua almeno per i prossimi 14 anni, poi vedremo. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie a lei, Consigliera Pagani. Altri interventi in aula? Prego, Consigliere Pogliaghi.

CONSIGLIERE POGLIAGHI: Grazie, Presidente. Giusto due parole per non essere ripetitivo. Apprezzo 

degli interventi che ho sentito un concetto solo, che però è figlio di una storia che vorrei ripercorrere 

velocemente, ovvero il lavoro di flessibilizzazione con cui ha esordito il Consigliere Maderloni. Questo è 

fondamentale perché qua noi abbiamo da recuperare vent’anni, l’ho già detto in Commissione; dobbiamo 

recuperare vent’anni. Uno può mettere in piedi dopo attestarsi la paternità di qualsiasi progetto, ma questo 

progetto funziona le funzioni la differenziata. La differenziata funziona con un lavoro preciso, che non è la 

tariffa puntuale, poi ne parliamo, con un lavoro preciso di sensibilizzazione, come ha detto il Consigliere 

Maderloni, della cittadinanza. Non solo bisogna differenziare, e già abbiamo recuperato l’ira di Dio perché 

siamo passati dal 40% a oltre il 70%, ma il punto è anche la qualità di quello che si differenzia, perché se uno 

va solo a volume dopo i problemi ci sono.          Il tema dei pannolini è un tema che è stato citato, un tema 

importantissimo perché un pannolino dentro l’umido danneggia una quantità di umido importantissimo.
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Il tema è recuperare vent’anni, il primo pezzo di recupero l’abbiamo fatto in questi tre, quattro anni da quando 

la differenziata è andata a regime, è stata estesa a tutta la città, ora la questione è trovare la maniera, pretendo 

tutti quanti, cittadini, Amministrazione, tutte le proposte che sono state fatte sono tutte buone e ce ne saranno 

altre, ne verranno altre spero bene, ma fare un lavoro capillare per arrivare ad una qualità adeguata. Vedete, 

fare questi percorsi in quattro o cinque anni quando il resto dell’Italia – dico dell’Italia, non del nord d’Italia – 

era già stra avanti, è un pezzo veramente difficile recuperare in uno o due anni. Il RAB, i comitati, la consulta 

dell’ambiente, hanno avuto questo ruolo, avranno questo ruolo spero nel futuro di controllo, ma anche di 

mettere in campo delle proposte per arrivare a questi risultati, sennò sostanzialmente non si può parlare di 

economia circolare.

Veniamo alla tariffa puntuale. La tariffa puntuale è tutta un’altra cosa, è un lavoro che si fa nel momento in cui 

si è fatto tutti i passaggi basilari, è come se qua noi ci mancasse ancora il selciato per fare la strada e dicessimo 

“Sì, però io ci voglio camminare sopra con la Ferrari” no, dopo con la Ferrari, adesso abbiamo una macchina 

per potere camminare con velocità sul selciato, dopo la pista la lavoreremo quando metteremo a regime questa 

partita, perché sennò diventano tutte teorie. Era una teoria nel 2015 fare un progetto del genere senza avere la 

certezza di avere la differenziata su tutta la città, quindi la grande lamentela è stata non tanto sul progetto, che è 

valido, l’abbiamo detto in tutte le salse qua dentro, non tanto su questo progetto, ma è stato il recupero sulla 

gestione della raccolta che ha avuto – ve l’ho già spiegato in Commissione e non ritorno – tutti i problemi che 

abbiamo già citato. Per capirci, sono cambiate due società e siamo al bando finalmente da mettere a regime in 

questi tempi, è roba recentissima. Quindi cercherei di parlare di cose molto concrete e non troppe teorie, perché 

sennò rischiamo come sempre di dire “Andiamo sulla luna, però non abbiamo il carburante per andarci” 

mettiamo il carburante, costruiamo un razzo adeguato che possa arrivare sulla luna e poi andiamo sulla luna. 

Grazie.

PRESIDENTE: Grazie a lei, Consigliere Pogliaghi. Chiedo se ci sono altri interventi in aula, prima di chiudere 

la discussione. A questo punto chiudo la discussione e passiamo alla dichiarazione di voto, con riferimento alla 

delibera di cui al punto n. 2 dell’ordine del giorno. Città in Comune, Consigliera Pagani.

CONSIGLIERA PAGANI: Grazie, Presidente. Voto favorevole.

PRESIDENTE: Reinventiamo Sesto, Consigliera Hamdy.

CONSIGLIERA HAMDY: Voto favorevole.

PRESIDENTE: Europa Verde Sinistra Italiana, Consigliere Foggetta.

CONSIGLIERE FOGGETTA: Favorevole.

PRESIDENTE: Lega Salvini Premier, Consigliera Pini.

CONSIGLIERA PINI: Grazie, Presidente. Il voto della Lega sarà favorevole.
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PRESIDENTE: Forza Italia, Consigliera Cupido.

CONSIGLIERA CUPIDO: Grazie, Presidente. Il nostro voto è favorevole.

PRESIDENTE: Partito Democratico, Consigliere Maderloni.

CONSIGLIERE MADERLONI: Il nostro voto è favorevole, però permettetemi nella dichiarazione di 

prendere un secondo di spiegare perché siamo a favore, in parte lo abbiamo già spiegato. I miei colleghi che 

sono all’Opposizione con me hanno spiegato molto bene anche le ragioni, ma credo che l’impegno che 

l’Amministrazione sta mettendo sulla parte amministrativa debba avere anche un prosieguo in città. Insisto a 

dirlo, ma non lo dico io perché mi piace criticare l’intervento di Pogliaghi, ma perché se nel 2017 i chili a 

persona erano 221 e adesso sono 288 di raccolta, c’è qualcosa che non funziona da un punto di vista della 

conoscenza, del corretto differenziamento. Quindi credo che l’Amministrazione debba fare uno sforzo in più, 

non sono i cittadini perché i cittadini lo fanno se vedono anche un’Amministrazione impegnato su questo.

Quindi speriamo che con il voto favorevole, con la messa in azione di ZEROC questo positività arrivi più 

facilmente anche i cittadini. Grazie.

PRESIDENTE: Gruppo Misto, Consigliere Vincelli?

CONSIGLIERE VINCELLI: Grazie, Presidente. Stasera chiudiamo un cerchio su una situazione che 

sicuramente è partita nel 2016, però il fatto di essere propositivi non sempre chiaramente porta ad obiettivi 

concreti. Quindi il fatto di essere stati propositivi ben venga, ma poi bisogna creare, bisogna progettare, 

bisogna mettere a terra i vari progetti e noi pensiamo che anche su questo una buona Amministrazione ha 

saputo cogliere, chiaramente insieme a CAP e agli altri Comuni, questa opportunità. Una cosa importante 

perché è un orgoglio di tutto il territorio lombardo, grazie a questa opportunità noi nel giro di due o tre 

settimane inizieremo questa nuova avventura. Devo dire che è un orgoglio non solo per noi come 

Amministrazione, che abbiamo guidato dal 2017 ad oggi questa città, ma deve essere un orgoglio per tutto il 

Consiglio Comunale. Ricordo bene che abbiamo iniziato con un Consiglio Comunale aperto, e all’unanimità 

abbiamo portato avanti un ordine del giorno.

Ben venga comunque da parte delle minoranze delle situazioni concrete e non strumentalizzazioni, come ho 

sentito prima parte di qualche Minoranza, sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani e differenziata.

Il nostro voto è favorevole.

PRESIDENTE: Amiamo Sesto, Consigliere Molteni.

CONSIGLIERE MOLTENI: Grazie, Presidente. Una piccola sottolineatura. Sul discorso dell’aumento dei 

rifiuti pro capite che è passato ed è aumentato di circa 70 chili pro capite, era stato risposto in Commissione, io 

sono andato ulteriormente a documentarmi per vedere se conoscevo anch’io la risposta.

È cambiato talmente... questo lo dico a beneficio non di chi c’era ma di chi non c’era.
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Purtroppo nostro stile di vita è cambiato tantissimo da un punto di vista, per esempio, degli acquisti; la grossa 

distribuzione, gli imballaggi, gli acquisti online che prevedono imballaggi ancora più grossi, doppi e tripli, 

hanno fatto sì che l’abitudine dell’andare a fare... anche perché da un punto di vista sanitario non è possibile, 

come si andava a fare la spesa con la sportina, cioè la borsa, e buttare dentro le michette non si può più fare o il 

sacchetto del riso... Insomma, è tutto pluri imballato. Purtroppo basta vederlo nei sacchi della plastica, che la 

maggior parte sono accumulati sotto le case tutte le sere della raccolta. Specificato questo, di modo che le altre 

persone siano edotte, il nostro voto sarà favorevole ovviamente. Grazie.

PRESIDENTE: Fratelli d’Italia, Consigliere Turolla.

CONSIGLIERE TUROLLA: Grazie, Presidente. Anche noi favorevoli.

PRESIDENTE: Lista Di Stefano Sindaco, Consigliere Pogliaghi.

CONSIGLIERE POGLIAGHI: Grazie, Presidente. Favorevoli.

PRESIDENTE: Grazie a tutti. A questo punto vi chiedo di attendere un secondo, dovremmo procedere con la 

votazione elettronica è stata ripristinata. Al mio via procederemo sul relativo pannello.

Possiamo procedere alla votazione.

24 votanti, di cui 24 voti favorevoli.

All’unanimità la delibera viene approvata.

Passiamo alla votazione dell’immediata eseguibilità. Attendete un secondo l’okay. Possiamo procedere.

Anche in questo caso abbiamo 24 votanti, di cui 24 favorevoli.

La delibera diventa immediatamente esecutiva.
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